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COMUNE DI BRUSCIANO
Provincia di Napoli

STATUTO
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COMUNE DI BRUSCIANO - (Provincia di Napoli) - Statuto
Comunale - Il presente Statuto è stato adottato dal Consiglio Co-
munale di Brusciano in data 28.09.01 con atto di C.C. ed integrato
con atto consiliare n. 47 del 13.12.01.

CAPO I

ELEMENTI COSTITUTIVI E PRINCIPI FONDAMENTALI

Art. 1

Autonomia statutaria e territorio

1) Il Comune di Brusciano

a) è Ente autonomo locale con rappresentatività generale, secon-
do i principi della Costituzione e nel rispetto delle leggi della Repub-
blica italiana;

b) è Ente democratico che crede nei principi europeistici, della
pace e della solidarietà;

c) si riconosce in un sistema statuale unitario di tipo federativo e
solidale, basato sul principio dell’autonomia degli Enti locali;

d) rivendica per sé e per gli altri Comuni uno specifico ruolo nel-
la gestione delle risorse economiche locali, ivi compreso il gettito fi-
scale, nonché nell’organizzazione dei servizi pubblici o di pubblico
interesse, ciò nel rispetto del principio della sussidiarità, secondo cui la
responsabilità pubblica compete all’autorità territorialmente e funzio-
nalmente più vicina ai cittadini;

e) valorizza ogni forma di collaborazione con gli altri enti locali;

f) realizza, con i poteri e gli istituti del presente Statuto, l’autogo-
verno della comunità.

2) Esso comprende la parte del territorio nazionale delimitato  con
il piano topografico di cui all’articolo 9 della legge 24.12.1954, n.1228,
approvato dall’Istituto Centrale di Statistica.

3) Il territorio comunale ha un’estensione di Kmq.5,65.

4) All’interno del territorio comunale non è consentito, per quan-
to attiene alle attribuzioni del Comune in materia, l’insediamento di
centrali nucleari né lo stanzionamento ed il transito di ordigni bellici
nucleari e scorie radioattive.

Art. 2

Stemma e Gonfalone

1) lo stemma del Comune di Brusciano ufficialmente costituito
sul Gonfalone, sul bollo o su documento è costituito da uno scudo con-
tenente la blasonatura: di rosso, dal giglio d’oro, attraversante un filet-
to in banda abbassata di nero, accompagnato in capo da tre stelle, rag-
giate di sei, ordinate in fascia, ed una punta da tre monti all’italiana,
uniti, fondati nella medesima, il tutto d’argento.

2) Il Gonfalone viene esibito nelle cerimonie ufficiali, nelle altre
pubbliche ricorrenze ed ogni qualvolta sia necessario rappresentare il
Comune in qualsivoglia manifestazione locale o extracomunale.

3) L’uso e la riproduzione dello Stemma per fini non istituzionali
sono vietati.

4) La concessione in uso dal gonfalone e la riproduzione dello stem-
ma del Comune per fini non istituzionali, può essere autorizzato ad enti,
associazioni o privati, soltanto ove sussista un pubblico interesse.

Art. 3

Funzioni

1) Spettano al Comune tutte le funzioni amministrative che ri-
guardano la popolazione e il territorio del Comune di Brusciano che
non siano riservate dalla legge ed altri soggetti dell’ordinamento.

2) Al Comune può essere, altresì, demandato mediante delega o sub-
delega, l’esercizio di funzioni spettanti ad altri soggetti dell’ordinamento.

3) Il soggetto che dispone la delega o subdelega provvede alle
spese per l’esercizio delle funzioni devolute.

4) L’esercizio delle funzioni previste o devolute a titolo di delega
o subdelega, per quanto non stabilito dalle norme dell’ordinamento
generale, è disciplinato dal regolamento comunale.

Art. 4

Attribuzioni

1) Il Comune rappresenta la comunità operante sul suo territorio,
ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo sociale, civile e cultura-
le.

2) Per l’esercizio delle sue attribuzioni il Comune:

a) organizza la propria attività utilizzando il metodo della pianifi-
cazione e della programmazione;

b) incentiva la più ampia partecipazione dei cittadini singoli ed
associati, favorendo forme di cooperazione con soggetti pubblici e pri-
vati con la collaborazione delle forme sociali - economiche e sindacali
e attuando, quando possibile, il decentramento dei servizi;

c) coopera con gli altri Enti e con la Regione partecipando alla
formazione dei piani dei programmi regionali e degli altri Enti Locali;
concorre all’attuazione degli obiettivi contenuti nei piani e nei pro-
grammi dello Stato e della Regione;

d) attua il servizio di assistenza sociale, sostenendo anche le as-
sociazioni ed organizzazioni di volontariato;

3) Il Comune opera attraverso atti, piani, programmi e accordi.

4) Il Sindaco per la definizione e l’attuazione di opera, di inter-
venti e di programmi di intervento che richiedono, per la loro completa
realizzazione, l’azione integrale e coordinata del Comune e di altri sog-
getti pubblici, in relazione alla competenza primaria o prevalente del
Comune sull’opera o sugli interventi o sui programmi di intervento,
promuove la conclusione di un accordo di programma per assicurare il
coordinamento della azione e per determinare i temi, le modalità, il
funzionamento e ogni altro connesso adempimento.

Art. 5

Consiglio comunale dei ragazzi

1) Il Comune di Brusciano, allo scopo di favorire la partecipazio-
ne dei ragazzi alla vita collettiva, promuove l’elezione del Consiglio
comunale dei ragazzi che ha il compito di deliberare, in via consultiva,
sulle seguenti materie: politica ambientale, sport, tempo libero, giochi,
rapporti con l’associazionismo, cultura e spettacolo, pubblica istruzio-
ne, assistenza ai giovani e agli anziani.

2) Le modalità di elezione ed il funzionamento del Consiglio co-
munale dei ragazzi sono stabiliti con apposito regolamento.

Art. 6

Regolamenti comunali

1) I regolamenti costituiscono atti fondamentali del Comune.

2) I regolamenti di competenza del Consiglio Comunale devono
essere approvati nel loro complesso a maggioranza assoluta dei consi-
glieri assegnati a meno che 1/3 dei consiglieri assegnati non richieda la
votazione articolo per articolo. In tal caso il regolamento verrà appro-
vato nel suo complesso, dopo che saranno stati votati i singoli articoli.

3) La potestà regolamentare è esercitata secondo i principi e le
disposizioni stabilite dallo Statuto.

4) I regolamenti di competenza del Consiglio Comunale, esclusi
quelli attinenti all’autonomia organizzativa e contabile dello stesso
Consiglio, dopo favorevole esame da parte dell’organo regionale di
controllo, sono pubblicati per 15 giorni all’Albo comunale ed entrano
in vigore il giorno successivo all’ultimo di pubblicazione.

CAPO II

ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE POPOLARE

Art. 7

Partecipazione popolare

1) Il Comune di Brusciano promuove e tutela la partecipazione
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dei cittadini, singoli o associati, all’amministrazione dell’Ente, al fine
di assicurare il buon andamento, l’imparzialità e la trasparenza.

2) La partecipazione popolare si esprime attraverso l’incentiva-
zione delle forme associative e di volontariato ed il diritto dei singoli
cittadini ad intervenire nel procedimento amministrativo.

3) Le modalità con cui i cittadini possono far valere i diritti e le
prerogative previste dal presente titolo vengono definite con apposito
regolamento.

Art. 8

Associazionismo

1) Il Comune riconosce e promuove le forme di associazionismo
presenti sul proprio territorio.

2) A tal fine vengono registrate le associazioni che operano sul
territorio comunale, ivi comprese le sezioni locali di associazioni a ri-
levanza sovracomunale.

3) Allo scopo di ottenere la registrazione è necessario che ogni
associazione depositi in Comune copia del proprio statuto e comunichi
la sede ed il nominativo del legale rappresentante.

4) Non è ammesso il riconoscimento di associazioni segrete o
aventi caratteristiche non compatibili con indirizzi generali dettati dal-
la Costituzione, dalle norme vigenti e dal presente Statuto.

5) Le associazioni registrate devono presentare annualmente il
loro bilancio.

6) Il Comune può promuovere e istituire la consulta delle asso-
ciazioni.

7) Il Comune può erogare alle associazioni, con esclusione dei
partiti politici, contributi economici o mettere a disposizione strutture,
beni o servizi in modo gratuito, secondo le modalità stabilite da appo-
sito regolamento.

Art. 9

Volontariato

1) Il Comune promuove forme di volontariato per il coinvolgi-
mento della popolazione in attività volte al miglioramento della qualità
della vita personale, civile e sociale, in particolare delle fasce in co-
stante rischio di emarginazione, nonché per la tutela dell’ambiente.

2) Le associazioni di volontariato possono collaborare con l’ente
in progetti, strategie, studi e sperimentazioni.

3) Il Comune garantisce che le prestazioni di attività volontarie e
gratuite, espletate nell’interesse collettivo e ritenute di importanza ge-
nerale, abbiano i mezzi necessari per la loro realizzazione e siano tute-
late sotto l’aspetto infortunistico.

Art. 10

Petizioni

1) Chiunque, anche se non residente nel territorio comunale, può
rivolgersi in forma collettiva agli organi dell’Amministrazione per sol-
lecitarne l’intervento su questioni di interesse comune o per esporre
esigenze di natura collettiva.

2) La raccolta di adesioni può avvenire senza formalità di sorta,
con l’apposizione della firma in calce al testo comprendente le richie-
ste che sono rivolte all’Amministrazione.

3) La petizione è inoltrata al Sindaco che la assegna in esame
all’Ufficio competente e ne invia copia ai gruppi consiliari.

4) L’organo competente deve pronunciarsi entro trenta giorni ed
il contenuto della decisione, unitamente al testo della petizione, è pub-
blicizzato mediante affissione negli appositi spazi e, comunque in modo
tale da permettere la conoscenza a tutti i firmatari che risiedono nel
territorio comunale.

5) Qualora la petizione sia sottoscritta da almeno 500 persone,
ciascun consigliere può chiedere con apposita istanza che il testo della
petizione sia posto in discussione nella prima seduta utile del Consi-
glio Comunale.

Art. 11

Proposte

1) Qualora un numero di elettori del Comune, non inferiore a 1/
10 alla data dell’ultima revisione elettorale semestrale, avanzi al Sin-
daco proposte per l’adozione di atti amministrativi di competenza del-
l’Ente e tali proposte siano sufficientemente dettagliate, in modo da
non lasciare dubbi sulla natura dell’atto ed il suo contenuto dispositi-
vo, il Sindaco, ottenuti i pareri dei responsabili dei servizi interessati,
trasmette la proposta unitamente ai pareri all’organo competente.

2) Il predetto organo può sentire i proponenti e deve adottare le
sue determinazioni in via formale entro 30 giorni dal ricevimento della
proposta.

3) Le determinazioni sono pubblicate negli appositi spazi e sono
comunicate formalmente ai primi tre firmatari.

Art. 12

Accesso agli atti

1) Ciascun cittadino ha libero accesso alla consultazione degli
atti dell’amministrazione comunale e dei soggetti che gestiscono ser-
vizi pubblici.

2) Possono essere sottratti alla consultazione soltanto gli atti che
esplicite disposizioni legislative o una temporanea e motivata disposi-
zione del Sindaco dichiarino riservati o sottoposti a limiti di divulga-
zione.

3) Apposito regolamento disciplina i tempi e le modalità per l’eser-
cizio dei diritti previsti nel presente articolo.

4) A garanzia dei principi di trasparenza, del buon andamento e
della imparzialità, il Comune attua adeguate forme per assicurare che
l’informazione risponda sempre ai requisiti della tempestività, della
esattezza, della completezza e della inequivocità.

Art. 13

Referendum consultivo

1) Il referendum consultivo può riguardare proposte, modifiche o
revoche di atti e provvedimenti a contenuto non vincolato adottati o da
adottare, ovvero questioni di interesse generale nell’ambito delle ma-
terie di competenza comunale o circoscrizionale.

2) Il referendum non è ammesso:

a) in materia di imposte, tasse, corrispettivi e tariffe;

b) in materia elettorale;

c) sui regolamenti interni degli organi comunali;

d) per gli atti concernenti il personale dipendente del Comune,
delle Aziende e delle Istituzioni;

e) per designazione e nomine

3) Il quesito referendario può avere ad oggetto più atti o parti di
essi, ovvero obiettivi concreti, che siano specificamente individuati, e
deve rispondere ai canoni della chiarezza e della omogeneità.

4) Le richieste di referendum devono essere presentate entro il 30
settembre di ogni anno, secondo le norme di un regolamento, da adot-
tare entro 6 mesi dall’entrata in vigore del presente Statuto.

5) Quando la consultazione riguardi la revoca o la modifica di un
atto amministrativo, la richiesta deve essere presentata entro un termi-
ne stabilito dal regolamento e decorrente dalla data in cui l’atto è dive-
nuto esecutivo.

6) Quando la richiesta referendaria riguardi atti in via di forma-
zione, la stessa, avanzata dai soggetti, di cui al successivo articolo,
deve condurre in termini brevi alla indizione della consultazione.

7) Il referendum comunale può essere richiesto da:

a) un numero di cittadini iscritti nelle liste elettorali del Comune
di Brusciano non inferiore al 10% del totale alla data dell’ultima revi-
sione semestrale avvenuta;

b) dalla maggioranza assoluta dei componenti del Consiglio Co-
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munale.

8) Nell’ipotesi di cui al precedente comma lett. a) la richiesta di
referendum è avanzata da un Comitato promotore composto di almeno
tre cittadini iscritti nelle liste elettorali del Comune che provvede, se-
condo le norme del regolamento di cui al 4° comma del presente arti-
colo, alla raccolta di firme, ovvero entro 30 giorni dalla data in cui
l’atto è divenuto definitivo, nel caso previsto dal V° comma del pre-
sente articolo.

9) Sull’ammissibilità del Referendum decide con atto motivato il
Consiglio Comunale con il voto favorevole della maggioranza assolu-
ta dei consiglieri assegnati al Comune.

10) Il Sindaco indice il referendum entro e non oltre 120 giorni
dalla data di esecutività della deliberazione di ammissibilità dello stes-
so.

11) Non può essere presentata richiesta né può essere effettuato il
referendum nel semestre anteriore alla scadenza del Consiglio Comu-
nale o in coincidenza con consultazioni elettorali.

12) Nel caso di scioglimento del Consiglio Comunale restano
sospese le procedure referendarie in corso: esse vengono riprese, qua-
lora il comitato promotore ne faccia richiesta, decorsi sei mesi, dalla
prima seduta del nuovo Consiglio.

13) La consultazione referendaria avviene in un’unica giornata
secondo le modalità del regolamento.

14) Il Sindaco dispone l’interruzione della procedura referenda-
ria, quando gli organi comunali competenti abbiano deliberato in senso
conforme ai quesiti referendari e le relative determinazioni siano dive-
nute esecutive.

15) Gli esiti del voto referendario devono essere posti all’ordine
del giorno degli organi comunali competenti nella prima seduta utile e
comunque non oltre i novanta giorni dalla proclamazione dei risultati
per le eventuali determinazioni conseguenti.

Art. 14

Il difensore civico

1) Il difensore civico opera a tutela dell’imparzialità e del buon
andamento dell’amministrazione comunale, quando siano ravvisabili
abusi, disfunzioni, carenze e ritardi nei confronti dei cittadini.

2) Il difensore civico è eletto dal Consiglio comunale, previa pub-
blicazione di apposito bando, a scrutinio segreto, tra i cittadini, di na-
zionalità italiana, in possesso dei requisiti di eleggibilità e di compati-
bilità con la carica di consigliere comunale; deve essere scelto tra i
cittadini che, per preparazione e comprovata esperienza, dia la massi-
ma garanzia di indipendenza e competenza giuridico - amministrativa.
Prima dell’assunzione dell’incarico, presta giuramento dinanzi al Con-
siglio Comunale;

3) Il difensore civico è eletto con il voto favorevole dei 2/3 dei
consiglieri assegnati. Se tale quorum non viene raggiunto si procede,
nella stessa seduta a successive votazioni ove è sufficiente per la ele-
zione la maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati.

Il difensore civico rimane in carica due anni ed è rieleggibile una
sola volta. Si applicano le norme relative alla proroga degli organi
amministrativi previste dal D.L. 16 maggio 1994, n.293, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 1994, n.444. Trascorso inutil-
mente il termine di 45 giorni previsto dalla predetta normativa, il di-
fensore civico in carica decade automaticamente. Allo stesso viene ri-
conosciuta la qualifica di pubblico ufficiale.

4) Il difensore civico può essere revocato per gravi violazioni di
legge o per reiterati inadempienti dei suoi compiti istituzionali, quando
lo richieda la Giunta Comunale o 1/3 dei Consiglieri o 1/10 dei cittadi-
ni iscritti nelle liste elettorali.

5) La revoca deve essere deliberata dalla maggioranza assoluta
dei 2/3 dei consiglieri assegnati in prima votazione e, eventualmente, a
maggioranza in votazione successiva da tenersi nella stessa seduta con-
siliare.

6) L’Ufficio di difensore civico è incompatibile con la carica di

membro del Parlamenti, di Consigliere regionale, provinciale, metro-
politano, comunale, di componente del comitato regionale di controllo
o di sue sezioni, di ministro di culto, di membro di partiti politici, di
dipendente del Comune, di amministratore o dipendente di persone
giuridiche, enti, istituzioni e aziende che abbiano rapporti contrattuali
con il Comune o che ricevano da esso sovvenzioni o contributi, di con-
sulente abituale del Comune o di Imprese o Enti da esso dipendenti o
sovvenzionati, chi sia coniuge o abbia rapporti di parentela o affinità
entro il quarto grado con amministratori del Comune o suoi dipenden-
ti.

7) Il difensore civico interviene, di propria iniziativa o su richie-
sta di cittadini singoli o associati presso l’amministrazione comunale,
le aziende speciali, le istituzioni, i concessionari di servizi, le società di
servizi pubblici, affinchè i procedimenti amministrativi abbiano rego-
lare corso e gli atti siano tempestivamente emanati.

8) Può chiedere, senza il limite del segreto d’Ufficio, l’esibizione
di tutti gli atti e documenti relativi all’oggetto del proprio intervento;
convocare il responsabile del procedimento e proporre di esaminare
congiuntamente la pratica oggetto dell’intervento.

9) Il difensore civico presenta ogni anno al Consiglio Comunale
una relazione sull’attività svolta, indicando le carenze e le disfunzioni
riscontrate e formulando motivate proposte intese a migliorare l’anda-
mento e l’imparzialità dell’amministrazione.

10) La relazione del difensore civico deve costituire oggetto di
pubblico dibattito in Consiglio Comunale.

11) Il difensore civico può chiedere alle Commissioni consiliari
di riferire periodicamente, o in presenza di particolari circostanze.

12) Al difensore civico spetta una indennità di funzioni pari alla
metà di quella prevista per il Sindaco.

13) L’Amministrazione comunale mette a disposizione del difen-
sore civico la sede nei locali degli Uffici comunali e assegna le risorse
umane, finanziarie e materiali necessarie all’assolvimento dei suoi com-
piti istituzionali.

CAPO III°

ORDINAMENTO STRUTTURALE

Art. 15

Organi del comune

1) Sono organi di governo del Comune: il Consiglio Comunale, il
Sindaco e la Giunta Comunale.

2) Essi esercitano le loro attribuzioni ispirandosi ai principi di
pubblicità, trasparenza e legalità, ai fini di assicurare il buon andamen-
to e l’imparzialità

Art. 16

Consiglio comunale - Attribuzioni - Presidenza

1) Il Consiglio comunale è dotato di autonomia organizzativa e
funzionale e, rappresentando l’intera comunità, delibera l’indirizzo
politico, amministrativo ed esercita il controllo della sua applicazione.
Delibera, inoltre, oltre alle materie stabilite dalla legge, anche in ordi-
ne alle richieste ed ammissioni di consultazioni popolari e di referen-
dum.

2) Le attribuzioni sono svolte dal Consiglio Comunale in confor-
mità ai principi, alle modalità ed ai procedimenti stabiliti nel presente
Statuto o nel regolamento.

3) Nell’esercizio delle sue funzioni il Consiglio privilegia il me-
todo e gli strumenti della programmazione, perseguendo il raccordo
con la programmazione provinciale, regionale e statale.

4) Il Consiglio comunale è eletto a suffragio universale e diretto
secondo il sistema stabilito dalla legge della Repubblica.

5) La Presidenza del Consiglio Comunale è attribuita ad un Con-
sigliere comunale, eletto, a scrutinio segreto, nella prima seduta del
Consiglio, dopo la convalida dei consiglieri eletti, con il voto favore-
vole dei due terzi dei componenti il Consiglio Comunale. Qualora tale
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maggioranza non venga raggiunta, nella stessa seduta si procede ad
una seconda votazione nella quale risulterà eletto il consigliere che avrà
riportato la maggioranza semplice dei voti favorevoli. Dopo l’elezione
del Presidente il Consiglio comunale, con le stesse modalità, eleggerà
un Vice Presidente del Consiglio comunale con funzioni vicarie per la
sostituzione del Presidente in caso di sua assenza, impedimento o so-
spensione. In caso di dimissioni, impedimento permanente, rimozione,
decadenza o sospensione del Presidente e/o del Vice Presidente si pro-
cede all’elezione di altro Presidente e/o Vice Presidente. Dette elezioni
devono essere effettuate nella prima seduta del Consiglio Comunale
successiva alla cessazione dalla carica, da tenersi nel termine di dieci
giorni. Ove il caso riguarda entrambe le figure contemporaneamente,
la seduta è convocata dal consigliere anziano.

6) Il Consiglio comunale è convocato, presieduto e diretto dal
Presidente del Consiglio secondo le norme del regolamento che deter-
minano le modalità di convocazione, di svolgimento delle sedute e dei
lavori. La prima seduta del Consiglio è convocata e presieduta dal Sin-
daco sino alla elezione del Presidente del Consiglio.

7) Il Presidente del Consiglio formula l’ordine del giorno, tenuto
conto degli argomenti proposti dal Sindaco, dagli Assessori e dai Con-
siglieri Comunali.

8) Il Presidente del Consiglio svolge funzioni di raccordo tra il
Sindaco, la Giunta ed il Consiglio comunale; rappresenta il Consiglio
nelle manifestazioni ufficiali, esplica funzioni di controllo e di stimolo
alle attività dei Consiglieri comunali; informa la cittadinanza sull’atti-
vità del Consiglio e ne pubblicizza le sedute; promuove iniziative di
studio e di ricerca sulle competenze del Consiglio nonché incontri con
Enti, Associazioni, ecc.; propone la eventuale adozione di atti agli or-
gani preposti; trasmette al Sindaco e gli Assessori comunali eventuali
interrogazioni e interpellanze a lui pervenute, verificandone la puntua-
le risposta; sovrintende ai lavori delle Commissioni consiliari e parte-
cipa alle loro sedute, ne riceve gli atti e convoca i relativi presidenti; è
invitato alle riunioni delle consulte comunali e delle conferenze di ser-
vizio; presiede, convoca e dirige la conferenza dei capigruppo del Con-
siglio comunale.

9) Allorchè un quinto dei Consiglieri lo richieda, il Presidente del
Consiglio è tenuto a convocare il Consiglio in un termine non superio-
re a venti giorni, inserendo all’ordine del giorno le questioni richieste.

10) Il regolamento indica il numero dei Consiglieri necessario
per la validità delle sedute del Consiglio; prevedendo che in ogni caso
debba esservi la presenza di almeno un terzo dei Consiglieri assegnati,
senza computare a tal fine il Sindaco.

11) Le sedute del Consiglio comunale sono pubbliche, salvo i
casi previsti dal regolamento.

Art. 17

Linee programmatiche di mandato

1) Entro il termine di 120 giorni, decorrenti dalla data del suo
insediamento, sono presentate, da parte del sindaco, sentita la giunta,
le linee programmatiche relative alle azioni e ai progetti da realizzare
durante il mandato politico - amministrativo.

2) Ciascun consigliere comunale ha il pieno diritto di intervenire
nella definizione delle linee programmatiche, proponendo le integra-
zioni, gli adeguamenti e le modifiche, mediante presentazione di appo-
siti emendamenti, nelle modalità indicate dal regolamento del Consi-
glio Comunale.

3) Con cadenza almeno annuale, il Consiglio provvede, in sessio-
ne straordinaria, a verificare l’attuazione di tali linee, da parte del Sin-
daco e dei rispettivi assessori, e dunque entro il 30 settembre di ogni
anno. E’ facoltà del Consiglio provvedere a integrare, nel corso della
durata del mandato, con adeguamenti strutturali e/o modifiche, le linee
programmatiche, sulla base delle esigenze e delle problematiche che
dovessero emergere in ambito locale.

4) Al termine del mandato politico - amministrativo, il sindaco
presenta all’organo consiliare il documento di rendicontazione dello
stato di attuazione e di realizzazione delle linee programmatiche. Detto
documento è sottoposto all’approvazione del Consiglio, previo esame

del grado di realizzazione degli interventi previsti

Art. 18

Consiglieri comunali

1) Il numero, i casi di ineleggibilità e di incompatibilità dei Con-
siglieri comunali sono stabiliti dalla legge della Repubblica.

2) Le funzioni di Consigliere anziano sono esercitate dal Consi-
gliere che ha riportato maggiori voti per la sua elezione.

3) I consiglieri comunali si costituiscono in gruppi, secondo le
norme del regolamento, designando per ciascun gruppo un capogrup-
po. La designazione viene comunicata al Presidente del Consiglio Co-
munale ed al Segretario generale.

4) I gruppi designano per iscritto entro 15 giorni dalla seduta con-
siliare di convalida degli eletti, un capo gruppo.

Nel caso di mancata o ritardata designazione si intende capogruppo
il Consigliere che nella lista di appartenenza ha riportato maggiori voti.

Tale procedura si applicherà anche in caso di dimissione o di as-
senza del capo gruppo senza che sia stato designato dal gruppo di ap-
partenenza, il nuovo capo gruppo.

5) I Consiglieri comunali possono, secondo le norme del regola-
mento, presentare interrogazioni e mozioni al Consiglio. Hanno dirit-
to, inoltre, di ottenere dall’amministrazione la documentazione e le in-
formazioni necessarie all’espletamento delle loro funzioni, sempre nel
rispetto delle norme del regolamento.

6) I Consiglieri comunali sono tenuti al segreto di ufficio nei casi
previsti dalla legge e dal Regolamento.

7) Le dimissioni dalla carica di Consigliere, indirizzate al Consi-
glio, devono essere assunte immediatamente al protocollo dell’Ente
nell’ordine temporale di presentazione. Esse sono irrevocabili, non
necessitano di presa d’atto e sono immediatamente efficaci.

8) I Consiglieri comunali che non intervengono a tre sedute con-
secutive senza giustificato motivo sono dichiarati decaduti con delibe-
razione del consiglio comunale. A tale riguardo, il Presidente del Con-
siglio Comunale, a seguito dell’avvenuto accertamento dell’assenza
maturata da parte del consigliere interessato, provvede con comunica-
zione scritta, ai sensi dell’art.7 della Legge 7 agosto 1990 n.241, a co-
municargli l’avvio del procedimento amministrativo. Il consigliere ha
facoltà di far valere le cause giustificative delle assenze, nonché a for-
nire eventuali documenti probatori, entro il termine indicato nella co-
municazione scritta, che comunque non può essere inferiore a giorni
venti, decorrenti dalla data di ricevimento. Scaduto quest’ultimo ter-
mine, il consiglio esamina e infine delibera, tenuto adeguatamente conto
delle cause giustificative presentate da parte del consigliere interessato.

9) Nel Consiglio comunale il seggio che durante il quinquennio
rimanga vacante per qualsiasi causa, anche se sopravvenuta, è attribu-
ito al candidato che nella medesima lista segue immediatamente l’ulti-
mo eletto.

Art. 19

Consigliere anziano

1) Il Consigliere anziano è colui che ha ottenuto la maggiore cifra
individuale, tra voti di lista e voti di preferenza con esclusione del Sin-
daco neo eletto e dei candidati alla carica di Sindaco, proclamati consi-
glieri. In caso di parità prevale il più anziano di età. Il consigliere co-
munale anziano esercita le funzioni previste dalla legge e dal presente
statuto. Nelle adunanze del Consiglio comunale esercita tali funzioni il
Consigliere comunale che, fra i presenti risulta “anziano”, secondo i
requisiti sopra precisati.

Art. 20

Commissioni consiliari

1) Il Consiglio Comunale elegge nel proprio seno Commissioni
permanenti, per settori organici di materie.

2) Il Consiglio Comunale, comunque, con votazione separata,
elegge il Presidente di ciascuna Commissione.
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3) Spetta ad esse l’esame istruttorio degli atti di competenza del
Consiglio nei settori assegnati.

4) Il Regolamento stabilisce il numero delle Commissioni per-
manenti, la loro composizione, la competenza per materia di ciascuna
di esse, le procedure per l’esame delle proposte di atti consiliari, per la
formulazione di pareri, lo svolgimento di ricerche ed elaborazioni. Le
Commissioni consiliari possono avvalersi di esperti esterni formati di
particolare competenza tecnica. Il regolamento ne disciplina le proce-
dure e le modalità per il conferimento degli incarichi.

5) Il Consiglio può costituire Commissioni con compiti speciali e
commissioni di inchiesta su questioni di pubblico interesse rientranti
nella competenza del Comune, secondo le norme del regolamento. La
Presidenza di dette Commissioni è attribuita alla minoranza.

6) Il Consiglio Comunale a maggioranza assoluta dei propri mem-
bri può istituire al proprio interno commissioni di indagini sull’attività
dell’amministrazione. I poteri, la composizione ed il funzionamento
delle suddette Commissioni sono disciplinate da regolamento consilia-
re.

7) Il Sindaco e gli Assessori da esso delegati rispondono entro 30
giorni alle interrogazioni ed ogni altra istanza di sindacato ispettivo
presentata dal Consiglieri. Le modalità di presentazione di tali atti e
delle relative risposte sono disciplinate dal regolamento consiliare.

8) E’ fatto obbligo ai titolari degli Uffici del Comune, delle azien-
de speciali, delle istituzioni e degli altri organismi comunali di fornire
alla Commissioni i dati e le informazioni da esse richiesti.

Art. 21

Commissioni esterne

Il Consiglio Comunale può eleggere Commissioni consultive ester-
ne per particolari materie di pubblico interesse, secondo le norme del
Regolamento.

Art. 22

Indennità di funzione e gettoni di presenza
dei consiglieri comunali

1) I Consiglieri comunali hanno diritto di percepire, nei limiti
fissati dalla legge e dall’apposito decreto ministeriale, un gettone di
presenza per la partecipazione a consigli e commissioni.

2) In nessun caso l’ammontare percepito nell’ambito di un mese
da un consigliere può superare l’importo pari ad un terzo dell’indenni-
tà massima prevista per il suo Sindaco.

3) Il consigliere comunale, che vi abbia interesse, può chiedere la
trasformazione del gettone di presenza, di cui ai commi precedenti, in
una indennità di funzione semprechè tale regime di indennità comporti
per l’Ente pari o minori oneri finanziari.

4) Tale regime di indennità di funzione per i consiglieri che ne
beneficiano comporta l’applicazione di detrazione dell’indennità anzi-
detta, pari ad un ventesimo della indennità stessa in caso di non giusti-
ficata assenza dalle sedute degli organi collegiali.

5) Sono considerate assenze giustificate quelle dovute:

a) causa di forza maggiore;

b) malattia certificata;

c) missione autorizzata nell’interesse del Comune;

d) permesso richiesto preventivamente e preventivamente auto-
rizzato dal Presidente del Consiglio comunale o di chi ne fa le veci.

6) Le indennità di funzione sono cumulabili con i gettoni di pre-
senza quando siano dovuti per mandati elettivi presso Enti diversi, ri-
coperti dalla stessa persona, a meno che l’interessato opti per la perce-
zione di una delle due indennità ovvero per la percezione del 50% di
ciascuna, beneficiando così anche dei gettoni di presenza.

7) Ai consiglieri ai quali viene corrisposta l’indennità di funzione
non è dovuto alcun gettone per la partecipazione a sedute degli organi
collegiali del medesimo Ente, né di commissioni, che di quell’organo
costituiscono articolazioni interne ed esterne.

8) Le indennità ed i gettoni di presenza determinati secondo le
norme di cui ai commi precedenti, possono essere incrementati o dimi-
nuiti con delibera rispettivamente di Consiglio Comunale e di Giunta
comunale. Nel caso di incremento la spesa complessiva risultante non
deve superare una quota predeterminata dello stanziamento di bilancio
per le spese correnti, fissata, in rapporto alla dimensione demografica
del Comune. Il Comune non può procedere all’incremento di spesa
qualora si trovi in condizioni di dissesto finanziario.

Art. 23

Giunta comunale

1) La Giunta è l’organo di governo del Comune, collabora con il
Sindaco nell’amministrazione del Comune, opera attraverso delibera-
zioni collegiali ed impronta la propria attività ai principi della collegia-
lità, della trasparenza e dell’efficienza.

2) La Giunta compie gli atti di amministrazione che non siano
riservati dalla legge al Consiglio e che non rientrano nelle competenze
previste dalle leggi e dallo Statuto, del Sindaco, degli organi di decen-
tramento, del Segretario Comunale e dei funzionari dirigenti, collabo-
ra con il Sindaco nell’attuazione degli indirizzi generali e degli atti
fondamentali deliberati dal Consiglio Comunale, riferisce annualmen-
te al Consiglio della propria attività e svolge attività propositive e di
impulso nei confronti dello stesso.

3) Il Consiglio e la Giunta rimangono in carica sino all’elezione
del nuovo Consiglio e del nuovo Sindaco.

4) In caso di dimissioni, impedimento permanente, rimozione,
decadenza o decesso del Sindaco, la Giunta decade e si procede allo
scioglimento del Consiglio. Sino alla predette elezioni le funzioni del
Sindaco sono svolte dal Vice Sindaco.

5) Lo scioglimento del Consiglio Comunale determina in ogni
caso la decadenza del Sindaco e della Giunta.

6) Le dimissioni di oltre metà degli Assessori determinano la de-
cadenza dell’intera Giunta.

7) In caso di cessazione per qualsiasi causa del Vice Sindaco o
dell’Assessore, il Sindaco procede alla sostituzione, dandone comuni-
cazione al Consiglio.

8) La Giunta Comunale è composta dal Sindaco e da un numero
massimo di sette Assessori.

Due Assessori possono essere nominati, tra cittadini non Consi-
glieri Comunali, purchè in possesso dei requisiti di compatibilità e di
eleggibilità alla carica di Consigliere nonché di documentati requisiti
di prestigi, di professionalità e di competenza.

Gli Assessori esterni partecipano al Consiglio, senza diritto di
voto, per illustrare argomenti concernenti le deleghe ricevute.

9) La Giunta è convocata e presieduta dal Sindaco che stabilisce
l’ordine del giorno, tenuto conto degli argomenti proposti dai singoli
Assessori.

10) Non possono far parte della Giunta, il coniuge, gli ascenden-
ti, i discendenti, i parenti ed affini al terzo grado del Sindaco. Gli stessi
non possono essere nominati rappresentanti del Comune.

11) Il voto contrario del Consiglio Comunale ad una proposta del
Sindaco e della Giunta non comporta le dimissioni degli stessi.

12) Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica in caso di approva-
zione di una mozione di sfiducia votata per appello nominale dalla
maggioranza assoluta dei componenti del Consiglio. La mozione di
sfiducia deve essere motivata e sottoscritta da almeno 2/5 dei Consi-
glieri assegnati senza computare il Sindaco e viene messa in discussio-
ne non prima di dieci giorni e non oltre trenta giorni dalla sua presenta-
zione. Se la mozione viene approvata, si procede allo scioglimento del
Consiglio.

13) Al Sindaco nonché agli Assessori ed ai Consiglieri Comunali
è vietato ricoprire incarichi e assumere consulenze presso Enti ed isti-
tuzioni dipendenti o comunque sottoposti al controllo ed alla vigilanza
del Comune.
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14) Le cause di ineleggibilità, incompatibilità, la posizione giuri-
dica, la decadenza e la revoca dei componenti la Giunta sono discipli-
nati dalla legge.

Art. 24

Funzionamento della giunta

1) La Giunta Comunale si riunisce su convocazione del Sindaco,
che stabilisce l’O.d.G., ogniqualvolta si renda necessario, tenuto conto
degli argomenti proposti dai singoli Assessori.

2) Le modalità di convocazione e di funzionamento sono stabilite
dalla Giunta stessa.

3) In caso di assenza o di impedimento del Sindaco, presiede il
Vice Sindaco.

4) La Giunta delibera con l’intervento di almeno la metà dei suoi
componenti ed a maggioranza assoluta di voti.

5) Le sedute della Giunta non sono pubbliche; tuttavia è consen-
tita la partecipazione di consiglieri che, non titolari del diritto di voto,
siano stati investiti di compiti speciali in alcuni dei settori della pubbli-
ca gestione.

6) Tutte le deliberazioni sono adottate, di regola, con votazione
palese. Sono da assumere a scrutinio segreto le deliberazioni concer-
nenti persone, quando venga esercitata una facoltà discrezionale fon-
data sull’apprezzamento delle qualità soggettive di una persona o sulla
valutazione dell’azione da questi svolta.

7) L’istruttoria e la documentazione delle proposte di delibera-
zione, il deposito degli atti e la verbalizzazione delle sedute della Giunta
sono curate dal Segretario Comunale, secondo le modalità e i termini
stabiliti dal regolamento.

8) Il Segretario Comunale non partecipa alle sedute quando si
trova in uno dei casi di incompatibilità. In tal caso è sostituito, in via
temporanea, dal Vice Segretario. I verbali delle sedute sono firmati dal
Presidente e dal Segretario Comunale. Su ogni proposta di deliberazio-
ne sottoposta alla giunta ed al consiglio che non sia mero atto si indi-
rizzo deve essere richiesto il parere in ordine alla sola regolarità tecni-
ca del responsabile del servizio interessato e, qualora comporti impe-
gno di spesa o diminuzione di entrata, del responsabile di ragioneria in
ordine alla regolarità contabile. I pareri sono inseriti nella deliberazio-
ne. I soggetti anzidetti rispondono in via amministrativa e contabile dei
pareri espressi.

9) Il Segretario Comunale partecipa alle riunioni della Giunta e
redige il verbale dell’adunanza, che deve essere sottoscritto dal Sinda-
co o da chi, per lui, presiede la seduta, e dal Segretario stesso.

Art. 25

Il sindaco

1) Il Sindaco è eletto direttamente dai cittadini secondo le moda-
lità stabilite nella legge che disciplina altresì i casi di ineleggibilità, di
incompatibilità, lo stato giuridico e le cause di cessazione dalla carica.

2) Egli rappresenta il Comune ed è l’organo responsabile del-
l’Amministrazione, sovrintende alle verifiche di risultato connesse al
funzionamento dei servizi comunali, impartisce direttive al segretario
comunale, al direttore, se nominato, e ai responsabili degli Uffici in
ordine agli indirizzi amministrativi e gestionali, nonché sull’esecuzio-
ne degli atti.

3) Nomina i componenti della Giunta, tra cui un Vice Sindaco e
ne dà comunicazione al Consiglio nella prima seduta successiva alla
elezione.

4) Può revocare uno o più Assessori dandone motivata comuni-
cazione al Consiglio.

5) Convoca e presiede la Giunta.

6) Conferisce le deleghe agli Assessori, ne coordina l’attività, può
sospendere l’adozione di atti demandati alla competenza di singoli
Assessori sottoponendoli alla Giunta nella riunione immediatamente
successiva.

7) Esercita poteri di indirizzo, di vigilanza, di controllo e di so-

vrintendenza al funzionamento dei servizi e degli uffici ed alla esecu-
zione degli atti.

8) Sulla base degli indirizzi stabiliti dal Consiglio, il Sindaco prov-
vederà alla nomina, alla designazione e alla revoca dei rappresentanti
del Comune presso Enti, aziende ed istituzioni.

9) Tutte le nomine e le designazioni debbono essere effettuate
entro 45 giorni dall’insediamento ovvero entro i termini di scadenza
del precedente incarico.

10) Il Sindaco ha la rappresentanza generale dell’Ente, può dele-
gare le sue funzioni o parte di esse ai singoli assessori o consiglieri ed
è l’organo responsabile dell’Amministrazione del Comune; in partico-
lare il sindaco:

a) dirige e coordina l’attività politica e amministrativa del Comu-
ne nonché l’attività della Giunta e dei singoli assessori;

b) promuove e assume iniziative per concludere accordi di pro-
gramma con tutti i soggetti pubblici previsti dalla legge, sentito il con-
siglio comunale;

c) convoca i comizi per i referendum previsti dall’art.8 del dlgs
267/2000;

d) esercita altresì, le altre funzioni attribuitegli quale autorità lo-
cale nelle materie previste da specifiche disposizioni di legge;

e) emana le ordinanze contingibili e urgenti nei casi di emergenze
sanitarie o igiene pubblica a carattere esclusivamente locale, nonché
nei casi di emergenza di cui all’art.50, commi 5-6, del dlgs 267/2000;

f) nomina il segretario comunale, scegliendolo nell’apposito albo;

g) conferisce e revoca al segretario comunale, se lo ritiene oppor-
tuno e previa deliberazione della giunta comunale, le funzioni di diret-
tore generale nel caso in cui non sia stipulata la convenzione con altri
Comuni per la nomina del direttore;

h) nomina i responsabili degli Uffici e dei servizi, attribuisce gli
incarichi dirigenziali e quelli di collaborazione esterna, in base a esi-
genze effettive e verificabili.

11) Il Sindaco esercita le funzioni attribuitegli dalla legge, dallo
Statuto, dai regolamenti e sovrintende all’espletamento delle funzioni
statali e regionali attribuite al Comune. Egli ha inoltre competenze e
poteri di indirizzo, di vigilanza e controllo sull’attività degli assessori e
delle strutture gestionali ed esecutive;

12) Il Sindaco nell’esercizio delle sue funzioni di vigilanza ac-
quisisce direttamente presso tutti gli uffici e servizi le informazioni e
gli atti, anche riservati, e può disporre l’acquisizione di atti, documen-
ti, e informazioni presso le aziende speciali, le istituzioni e le società
per azioni, appartenenti all’ente, tramite i rappresentanti legali delle

stesse, informandone il Consiglio Comunale

13) Egli compie gli atti conservativi dei diritti del Comune e pro-
muove, direttamente o avvalendosi del segretario comunale o del diret-
tore se nominato, le indagini e le verifiche amministrative sull’intera
attività del Comune.

14) Il Sindaco promuove e assume iniziative atte ad assicurare
che Uffici, servizi, aziende speciali, istituzioni e società appartenenti al
Comune, svolgano le loro attività secondo gli obiettivi indicati dal
Consiglio e in coerenza con gli indirizzi attuativi espressi dalla Giunta;

Art. 26

Vicesindaco
1) Il vicesindaco nominato tale dal Sindaco è l’assessore che ha

la delega generale per l’esercizio di tutte le funzioni del sindaco, in
caso di assenza o impedimento di quest’ultimo;

2) Il conferimento delle deleghe rilasciate agli assessori o consi-
glieri, deve essere comunicato al consiglio e agli organi previsti dalla
legge, nonché pubblicato all’Albo pretorio;

Art. 27

Pubblicità delle spese elettorali

Salvo quanto stabilito dalle legge, i candidati e le liste alle elezio-
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ni comunali devono presentare la dichiarazione preventiva ed il rendi-
conto delle spese per la campagna elettorale. Tali documenti verranno
resi pubblici tramite affissione all’Albo Pretorio del Comune. Le mo-
dalità ed i termini verranno disciplinati dal regolamento consiliare.

CAPO IV°

UFFICI COMUNALI E PERSONALI

Art. 28

Organizzazione amministrativa

1) L’attività del Comune si svolge per progetti obiettivi e pro-
grammi, informandosi ai seguenti principi:

a) programmazione, che consiste nella organizzazione del lavoro
e nella determinazione delle funzioni in modo da realizzare obiettivi
economico - sociali dando corpo ad una amministrazione per progetti;

b) qualificazione del personale, in modo che sia in grado di ana-
lizzare insieme con la normativa generale e di settore, anche le cause e
gli effetti dei fenomeni economici e sociali;

c) scomposizione e riaggregazione della struttura in funzione de-
gli obiettivi anziché in funzione degli strumenti, secondo il principio di
rapportare la struttura alle funzioni;

d) decentramento e partecipazione;

e) efficienza e trasparenza nella organizzazione degli Uffici e nella
gestione dei servizi, quali condizioni essenziali per il buon andamento
e per la imparzialità nell’azione amministrativa;

2) Il regolamento nell’ordinamento degli Uffici e dei servizi indi-
vidua forme e modalità di organizzazione e di gestione della struttura
interna sulla base dei principi innanzi enunciati.

3) Il regolamento provvede all’organizzazione strutturale, artico-
landola in servizi ed uffici anche appartenenti ad aree diverse collegati
funzionalmente al fine di conseguire gli obiettivi assegnati;

4) La direzione dei servizi è conferita ai funzionari apicali di ca-
tegoria D;

5) La funzione di direzione è svolta nell’osservanza dell’indiriz-
zo espresso dagli organi elettivi del Comune;

6) Il Comune disciplina con appositi atti la dotazione organica
del personale e, in conformità alle norme del presente statuto, l’orga-
nizzazione degli Uffici e dei servizi sulla base della distinzione tra fun-
zione politica e di controllo attribuita al consiglio comunale, al sindaco
e alla giunta e funzione di gestione amministrativa attribuita al diretto-
re generale e ai responsabile degli uffici e dei servizi.

7) Gli Uffici sono organizzati secondo i principi di autonomia,
trasparenza ed efficienza e criteri di funzionalità, economicità di ge-
stione e flessibilità della struttura.

8) I servizi e gli Uffici operano sulla base della individuazione
delle esigenze dei cittadini, adeguando costantemente la propria azio-
ne amministrativa e i servizi offerti, verificandone la rispondenza ai
bisogni e l’economicità.

9) Gli orari dei servizi aperti al pubblico vengono fissati per il
miglior soddisfacimento delle esigenze dei cittadini.

Art. 29

Regolamento degli uffici e dei servizi

1) Il Comune attraverso il regolamento di organizzazione stabili-
sce le norme generali per l’organizzazione e il funzionamento degli
Uffici e, in particolare, le attribuzioni e le responsabilità di ciascuna
struttura organizzativa, i rapporti reciproci tra uffici e servizi e tra que-
sti, il direttore e gli organi amministrativi;

2) I regolamenti si uniformano al principio secondo cui agli orga-
ni di governo è attribuita la funzione politica di indirizzo e di controllo,
intesa come potestà di stabilire in piena autonomia obiettivi e finalità
dell’azione amministrativa in ciascun settore e di verificarne il conse-
guimento; al direttore e ai funzionari responsabili spetta, ai fini del
perseguimento degli obiettivi assegnati, il compito di definire, con-

gruamente con i fini istituzionali, gli obiettivi più operative e la gestio-
ne amministrativa, tecnica e contabile secondo principi di professiona-
lità e responsabilità;

3) Il Comune recepisce e applica gli accordi collettivi nazionali
approvati nelle forme di legge e tutela la libera organizzazione sinda-
cale dei dipendenti stipulando con le rappresentanze sindacali gli ac-
cordi collettivi decentrati ai sensi delle norme di legge e contrattuali in
vigore.

Art. 30

Il segretario comunale

1) Il Segretario comunale è nominato dal Sindaco, da cui dipende
funzionalmente ed è scelto nell’apposito albo.

2) Il consiglio comunale può approvare la stipulazione di con-
venzioni con altri comuni per la gestione consortile dell’Ufficio del
segretario comunale.

3) Lo stato giuridico e il trattamento economico del segretario
comunale sono stabiliti dalla legge e dalla contrattazione collettiva.

4) Il segretario comunale, nel rispetto delle direttive impartite dal
Sindaco, presta consulenza giuridica agli organi del Comune.

Art. 31

Funzioni del segretario comunale

1) Il segretario comunale partecipa alle riunione di giunta e del
consiglio e ne redige i verbali che sottoscrive insieme al sindaco.

2) Il segretario comunale può partecipare a commissioni di stu-
dio e di lavoro interne all’Ente e, con l’autorizzazione del Sindaco, a
quelle esterne; egli, su richiesta, formula i pareri ed esprime valutazio-
ni di ordine tecnico-giuridico al consiglio, alla giunta, al sindaco, agli
assessori e ai singoli consiglieri.

3) Il segretario comunale riceve dai consiglieri le richieste di tra-
smissione delle deliberazioni della giunta soggette a controllo even-
tuale del difensore civico.

4) Egli riceve le dimissioni del sindaco, degli assessori o dei con-
siglieri nonché le proposte di revoca e la mozione di sfiducia.

5) Il segretario comunale roga i contratti del Comune, nei quali
l’Ente è parte, quando non sia necessaria l’assistenza di un notaio, e
autentica le scritture private e gli atti unilaterali nell’interesse dell’En-
te, ed esercita infine ogni altra funzione attribuitagli dallo statuto o dal
regolamento conferitagli dal Sindaco.

Art. 32

Direttore generale

1) Il sindaco, previa delibera della giunta comunale, può nomina-
re un direttore generale, al di fuori della dotazione organica e con un
contratto a tempo determinato, secondo i criteri stabiliti dal regola-
mento di organizzazione, dopo aver stipulato apposita convenzione tra
Comuni le cui popolazioni assommate raggiungano i 15.000 abitanti;

2) In tal caso il direttore generale dovrà provvedere alla gestione
coordinata o unitaria dei servizi tra i comuni interessati.

Art. 33

Compiti del direttore generale

1) Il direttore generale provvede ad attuare gli indirizzi agli obiet-
tivi stabiliti dagli organi di governo dell’Ente secondo le direttive che,
a tale riguardo, gli impartirà il sindaco;

2) Il direttore generale sovraintende alle gestioni dell’Ente perse-
guendo livelli ottimali di efficacia ed efficienza tra i responsabili di
servizio che allo stesso tempo rispondono nell’esercizio delle funzioni
loro assegnate;

3) La durata dell’incarico non può eccedere quella del mandato
elettorale del sindaco che può precedere alla sua revoca previa delibera
della giunta comunale nel caso in cui non riesca a raggiungere gli obiet-
tivi fissati o quando sorga contrasto con le linee di politica amministra-
tiva della giunta, nonché in ogni altro caso di grave opportunità;
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4) Quando non risulta stipulata la convenzione per il servizio di
direzione generale, le relative funzioni possono essere conferite dal
sindaco al segretario comunale.

Art. 34

Direttore generale

1) Il direttore generale predispone la proposta di piano esecutivo
di gestione e del piano dettagliato degli obiettivi previsto dalle norme
della contabilità, sulla base degli indirizzi forniti dal sindaco e dalla
giunta comunale;

2) Egli in particolare esercita le seguenti funzioni:

a) predispone, sulla base delle direttive stabilite dal sindaco, pro-
grammi organizzativi o di attuazione, relazioni o studi particolari;

b) organizza e dirige il personale, coerentemente con gli indirizzi
funzionali stabiliti dal sindaco e dalla giunta;

c) verifica l’efficacia e l’efficienza dell’attività degli uffici e del
personale a essi preposto;

d) promuove i procedimenti disciplinari nei confronti dei respon-
sabili degli Uffici e dei servizi e adotta le sanzioni sulla base di quanto
prescrive il regolamento, in armonia con le previsioni dei contratti col-
lettivi di lavoro;

e) autorizza le missioni, i congedi, i permessi dei responsabili dei
servizi;

f) gestisce i processi di mobilità intersettoriale del personale;

g) riesamina annualmente, sentiti i responsabili dei settori, l’as-
setto organizzativo dell’Ente e la distribuzione dell’organico effettivo;

h) promuove i procedimenti e adotta, in via surrogatoria, gli atti
di competenza dei responsabili dei servizi.

Art. 35

1) Il Segretario è coadiuvato dal Vice Segretario, che ne esercita
le funzioni in caso di assenza od impedimento ed in caso di vacanza
dell’Ufficio.

2) Il regolamento stabilisce le modalità per lo svolgimento dei
compiti di collaborazione e di sostituzione da parte del vice segretario.

Art. 36

Nomina dei responsabili degli uffici e dei servizi e conferimento
di funzioni dirigenziali

1) Il sindaco nomina i Responsabili degli Uffici e dei servizi, at-
tribuisce e definisce gli incarichi dirigenziali e quelli di collaborazione
esterna secondo le modalità ed i criteri stabiliti dagli articoli 109 e 110
del T.U., nonché dallo Statuto e dai Regolamenti.

2) Gli incarichi dirigenziali sono conferiti dal Sindaco a tempo
determinato, ai sensi degli articoli 50, comma 10, e 109 del T.U.E.L.,
con provvedimento motivato e con le modalità fissate dal Regolamen-
to sull’ordinamento degli Uffici e dei servizi, secondo criteri di com-
petenza professionale, in relazione agli obiettivi indicati nel program-
ma amministrativo e sono revocati in caso di inosservanza delle diret-
tive del Sindaco, della Giunta o dell’Assessore di riferimento, o in caso
di mancato raggiungimento al termine di ciascun anno finanziario de-
gli obiettivi assegnati nel piano esecutivo di gestione previsto dall’arti-
colo 169 del T.U.E.L. o per responsabilità particolarmente grave o rei-
terata e negli altri casi disciplinati dai contratti collettivi di lavoro. L’at-
tribuzione degli incarichi può prescindere dalla precedente assegna-
zione di funzioni di direzione a seguito di concorsi.

3) Il Sindaco può, con provvedimento motivato, attribuire esclu-
sivamente a dipendenti cui sia attribuita la responsabilità degli Uffici e
dei servizi, formalmente individuati secondo il sistema organizzativo
autonomamente definito e adottato, classificati nella categoria D, le
funzioni dirigenziali di cui all’art.107, del T.U., fatta salva l’applica-
zione dell’art.97, comma 4, lett. d) ai quali può essere assegnata la
relativa posizione organizzativa.

4) La copertura dei posti di Responsabili dei servizi o degli Uffi-
ci, o di alta specializzazione, può avvenire anche mediante contratto a

tempo determinato di diritto pubblico o, eccezionalmente e con delibe-
razione motivata, di diritto privato, fermi restando i requisiti richiesti
dalla qualifica da ricoprire. Anche ai predetti responsabili può essere
assegnata la relativa funzione organizzativa.

CAPO V°

SERVIZI

Art. 37

Servizi pubblici comunali

1) Il Comune può istituire e gestire servizi pubblici che abbiano
per oggetto produzione di beni e servizi o l’esercizio di attività rivolte
a perseguire fini sociali e a promuovere lo sviluppo economico e civile
della comunità locale.

2) I servizi da gestire con diritto di privativa sono stabiliti dalla
legge.

Art. 38

Forme di gestione dei servizi pubblici

1) Il consiglio comunale può deliberare l’istituzione e l’esercizio
dei pubblici servizi nelle seguenti forme:

a) in economia, quando per le modeste dimensioni o per le carat-
teristiche del servizio, non sia opportuno costituire una istituzione o
un’azienda;

b) in concessione a terzi quando esistano ragioni tecniche, econo-
miche e di opportunità sociale;

c) a mezzo di azienda speciale, anche per la gestione di più servi-
zi di rilevanza economica e imprenditoriale;

d) a mezzo di istituzione, per l’esercizio di servizi sociali senza
rilevanza imprenditoriale;

e) a mezzo di società per azioni o a responsabilità limitata a pre-
valente capitale pubblico oppure senza il vincolo della proprietà pub-
blica maggioritaria, qualora si renda opportuna, in relazione alla natura
del servizio da erogare, la partecipazione di altri soggetti pubblici e
privati;

f) a mezzo di convenzioni, consorzi, accordi di programma, unio-
ni di comuni nonché in ogni altra forma consentita dalla legge;

2) Il Comune può partecipare a società per azioni, a prevalente
capitale pubblico per la gestione di servizi che la legge non riserva in
via esclusiva al Comune;

3) Il Comune può altresì dare impulso e partecipare, anche indi-
rettamente, ad attività economiche connesse ai suoi fini istituzionali
avvalendosi dei principi e degli strumenti di diritto Comune.

4) I poteri, ad eccezione del referendum, che il presente Statuto
riconosce ai cittadini nei confronti degli atti del Comune sono estesi
anche agli atti delle aziende speciali, delle istituzioni e delle società di
capitali a maggioranza pubblica.

Art. 39

Aziende speciali

1) Il Consiglio comunale può deliberare la costituzione di azien-
de speciali, dotate di personalità giuridica e di autonomia gestionale e
imprenditoriale, e ne approva lo statuto;

2) Le aziende speciali informano la loro attività a criteri di traspa-
renza, di efficacia, di efficienza e di economicità e hanno l’obbligo del
pareggio finanziario ed economico da conseguire attraverso l’equili-
brio dei costi e dei ricavi, ivi compresi i trasferimenti.

3) I servizi di competenza delle aziende speciali possono essere
esercitati anche al di fuori del territorio comunale, previa stipulazione di
accordi tesi a garantire l’economicità e la migliore qualità dei servizi.

Art. 40

Struttura delle aziende speciali

1) Lo statuto delle aziende speciali ne disciplina la struttura, il
funzionamento, le attività e i controlli.
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2) Sono organi delle aziende speciali il consiglio di amministra-
zione, il presidente, il direttore e il collegio di revisione;

3) Il presidente e gli amministratori delle aziende speciali sono

nominati dal sindaco fra le persone in possesso dei requisiti di
eleggibilità a consigliere comunale dotate di speciale competenza tec-
nica o amministrativa per studi compiuti, per funzioni esercitate presso
aziende pubbliche o private o per uffici ricoperti.

4) Il direttore è assunto per pubblico concorso, salvo i casi previ-
sti dal T.U. 2578/25 in presenza dei quali si può procedere alla chiama-
ta diretta;

5) Il consiglio comunale provvede alla nomina del collegio dei
revisori dei conti, conferisce il capitale di dotazione e determina gli
indirizzi e le finalità dell’amministrazione delle aziende, ivi compresi i
criteri generali per la determinazione delle tariffe per la fruizione dei
beni o servizi.

6) Il consiglio comunale approva altresì i bilanci annuali e plu-
riennali, i programmi e il conto consuntivo delle aziende speciali ed
esercita la vigilanza sul loro operato.

7) Gli amministratori delle aziende speciali possono essere revo-
cati soltanto per gravi violazioni di legge, documentata inefficienza o
difformità rispetto agli indirizzi e alle finalità dell’amministrazione
approvate dal consiglio comunale.

Art. 41

Istituzioni

1) Le istituzioni sono organismi strumentali del Comune privi di
personalità giuridica ma dotate di autonomia gestionale;

2) Sono organi delle istituzioni il Consiglio di amministrazione,
il presidente e il direttore.

3) Gli organi dell’istituzione sono nominati dal sindaco che può
revocarli per gravi violazioni di legge, per documentata inefficienza o
per difformità rispetto agli indirizzi e alle finalità dell’amministrazio-
ne.

4) Il Consiglio comunale determina gli indirizzi e le finalità del-
l’amministrazione delle istituzioni, ivi compresi i criteri generali per la
determinazione delle tariffe per la fruizione dei beni o servizi, approva
i bilanci annuali e pluriennali, i programmi e il conto consuntivo, ed
esercita la vigilanza sul loro operato;

5) Il Consiglio di amministrazione provvede alla gestione del-
l’istituzione deliberando nell’ambito delle finalità e degli indirizzi ap-
provati dal consiglio comunale secondo le modalità organizzative e
funzionali previste nel regolamento;

6) Il regolamento può anche prevedere forme di partecipazione
dei cittadini o degli utenti alla gestione o al controllo dell’istituzione.

Art. 42

Società per azioni o a responsabilità limitata

1) Il Consiglio comunale può approvare la partecipazione del-
l’Ente a società per azioni o a responsabilità limitata per la gestione di
servizi pubblici, eventualmente provvedendo anche alla loro costitu-
zione.

2) L’atto costitutivo, lo statuto o l’acquisto di quote o azioni de-
vono essere approvati dal consiglio comunale e deve in ogni caso esse-
re garantita la rappresentatività dei soggetti pubblici negli organi di
amministrazione;

3) Il Comune sceglie i propri rappresentanti tra soggetti di speci-
fica competenza tecnica e professionale e nel concorrere agli atti ge-
stionali considera gli interessi dei consumatori e degli utenti;

4) I consiglieri comunali non possono essere nominati nei consigli
di amministrazione delle Società per azioni o a responsabilità limitata;

5) Il sindaco o un suo delegato partecipa all’assemblea dei soci in
rappresentanza dell’Ente;

6) Il Consiglio comunale provvede a verificare annualmente l’an-

damento della società per azioni o a responsabilità limitata e a control-
lare che l’interesse della collettività sia adeguatamente tutelato nel-
l’ambito dell’attività esercitata dalla società medesima.

Art. 43

Convenzioni

1) Il consiglio comunale, su proposta della giunta, delibera apposi-
te convenzioni da stipularsi con amministrazioni statali, altri enti pubbli-
ci o con privati al fine di fornire in modo coordinato servizi pubblici;

2) Le convenzioni devono stabilire i fini, la durata, le forme di
consultazione degli enti contraenti, i loro rapporti finanziari e i reci-
proci obblighi e garanzie.

Art. 44

Consorzi

1) Il Comune può partecipare alla costituzione di consorzi con
altri Enti locali per la gestione associata di uno o più servizi secondo le
norme previste per le aziende speciali in quanto applicabili;

2) A questo fine il consiglio comunale approva, a maggioranza
assoluta dei componenti, una convenzione ai sensi del precedente arti-
colo, unitamente allo statuto del consorzio;

3) La convenzione deve prevedere l’obbligo a carico del consor-
zio della trasmissione al Comune degli atti fondamentali che dovranno
essere pubblicati all’Albo Pretorio;

4) Il sindaco o un suo delegato fa parte dell’assemblea del con-
sorzio con responsabilità pari alla quota di partecipazione fissata dalla
convenzione e dallo statuto del consorzio.

Art. 45

Accordi di programma

1) Il sindaco per la definizione e l’attuazione di opere, di inter-
venti o di programmi di intervento che richiedono, per la loro completa
realizzazione, l’azione integrata e coordinata del Comune e di altri sog-
getti pubblici, in relazione alla competenza primaria o prevalente del
Comune sull’opera o sugli interventi o sui programmi di intervento,
promuove la conclusione di un accordo di programma per assicurare il
coordinamento delle azioni e per determinare i tempi, le modalità, il
finanziamento e ogni altro connesso adempimento;

2) L’accordo di programma, consiste nel consenso unanime del
presidente della Regione, del presidente della Provincia, dei sindaci
delle Amministrazioni interessate viene definito in una apposita confe-
renza la quale provvede altresì alla approvazione formale dell’accordo
stesso ai sensi dell’art.34, comma 4, del dlgs 18 agosto 2000 n.267;

3) Qualora l’accordo sia adottato con decreto del presidente della
Regione e comporti variazioni degli strumenti urbanistici, l’adesione
del sindaco allo stesso deve essere ratificata dal consiglio comunale
entro 30 giorni a pena di decadenza.

CAPO VI°

FINANZA E CONTABILITA’

Art. 46

Ordinamento

1) L’ordinamento della finanza del Comune è riservato alla leg-
ge, nei limiti da essa previsti, dal regolamento;

2) Nell’ambito della finanza pubblica il Comune è titolare di au-
tonomia finanziaria su certezza di risorse proprie e trasferite;

3) Il Comune, in conformità delle leggi vigenti in materia, e altre-
sì titolare di podestà impositiva autonoma nel campo delle imposte,
delle tasse e delle tariffe, e ha un proprio demanio e patrimonio.

Art. 47

Attività finanziaria del comune

1) Le entrate finanziarie del Comune sono costituite da imposte
proprie, addizionali e compartecipazioni a imposte erariali e regionali,
tasse e diritti per servizi pubblici, trasferimenti erariali, trasferimenti
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regionali, altre entrate proprie anche di natura patrimoniale, risorse per
investimenti e da ogni altra entrata stabilita per legge o regolamento;

2) I trasferimenti erariali sono destinati a garantire i servizi pub-
blici comunali indispensabili; le entrate fiscali finanziano i servizi pub-
blici ritenuti necessari per lo sviluppo della comunità integrano la con-
tribuzione erariale per l’erogazione dei servizi pubblici indispensabili;

3) Nell’ambito delle facoltà concesse dalla legge il Comune isti-
tuisce, sopprime e regolamenta, con deliberazione consiliare, imposte,
tasse e tariffe;

4) La podestà impositiva in materia tributaria viene svolta dal
Comune, nel rispetto dei principi dettati dalla legge 27 luglio 2000
n.212, mediante adeguamento dei relativi atti amministrativi. In parti-
colare, l’organo competente a rispondere all’istituto dell’interpello è
individuato nel dipendente responsabile del tributo;

5) Il Comune applica le imposte tenendo conto della capacità con-
tributiva dei soggetti passivi secondo i principi di progressività stabiliti
dalla Costituzione e applica le tariffe in modo da privilegiare le catego-
rie più deboli della popolazione.

Art. 48

Amministrazione dei beni comunali

1) Il Ragioniere capo del Comune dispone la compilazione del-
l’inventario dei beni demaniali e patrimoniali del Comune da rivedersi,
annualmente ed è responsabile dell’esattezza dell’inventario, delle suc-
cessive aggiunte e modificazioni e della conservazione dei titoli, atti,
carte e scritture relative al patrimoni;

2) I beni patrimoniali comunali non utilizzati in proprio e non
destinati a funzioni sociali devono, di regola, essere dati in affitto; i
beni demaniali possono essere concessi in uso con canoni la cui tariffa
è determinata dalla giunta comunale;

3) Le somme provenienti dall’alienazione di beni, da lasciti, do-
nazioni, riscossioni di crediti o, comunque, da cespiti da investirsi a
patrimonio, debbono essere impiegate in titoli nominativi dello Stato o
nella estinzione di passività onerose e nel miglioramento del patrimo-
nio o nella realizzazione di opere pubbliche.

Art. 49

Bilancio comunale

1) L’ordinamento contabile del Comune è riservato alla legge dello
stato e, nei limiti da questa fissati, al regolamento di contabilità;

2) La gestione finanziaria del Comune si svolge in base al bilan-
cio annuale di previsione redatto in termini di competenza, deliberato
dal consiglio comunale entro il termine stabilito dal regolamento, os-
servando i principi della universalità, unità, annualità, veridicità pub-
blicità, dell’integrità e del pareggio economico e finanziario;

3) Il bilancio e gli allegati prescritti dalla legge devono essere redatti
in modo da consentirne la lettura per programmi, servizi e interventi;

4) Gli impegni di spesa, per essere efficaci, devono contenere il
visto di regolarità contabile attestante la relativa copertura finanziaria
da parte del responsabile del servizio finanziario. L’apposizione del
visto rende esecutivo l’atto adottato.

Art. 50

Rendiconto della gestione

1) I fatti gestionali sono rilevati mediante contabilità finanziaria
ed economica e dimostrati nel rendiconto comprendente il conto del
bilancio, il conto economico e il conto del patrimonio;

2) Il rendiconto è deliberato dal Consiglio comunale entro il 30
giugno dell’anno successivo;

3) La giunta comunale allega al rendiconto una relazione illustra-
tiva con cui esprime le valutazioni di efficacia dell’azione condotta
sulla base dei risultati conseguiti in rapporto ai programmi e ai costi
sostenuti, nonché la relazione del collegio dei revisori dei conti.

Art. 51

Attività contrattuale

1) Il Comune, per il perseguimento dei suoi fini istituzionali, prov-
vede mediante contratti agli appalti di lavori, alle forniture di beni e
servizi, alle vendite, agli acquisti a titolo oneroso, alle permute e alle
locazioni;

2) La stipulazione dei contratti deve essere preceduta dalla deter-
minazione del responsabile del servizio interessato;

3) La determinazione deve indicare il fine che con il contratto si
intende perseguire, l’oggetto, la forma e le clausole ritenute essenziali
nonché le modalità di scelta del contraente in base alle disposizioni
vigenti.

Art. 52

Collegio dei revisori dei conti

1) Il Consiglio comunale elegge, con voto limitato a due candidati,
il collegio dei revisori dei conti, secondo i criteri stabiliti dalla legge;

2) L’organo di revisione ha diritto di accesso agli atti e documenti
dell’Ente, dura in carica tre anni, è rieleggibile per una sola volta ed è
revocabile per inadempienza nonché quando ricorrono gravi

motivi che influiscono negativamente sull’espletamento del man-
dato;

3) L’organo di revisione collabora con il consiglio comunale nel-
la sua funzione di controllo e di indirizzo, esercita la vigilanza sulla
regolarità contabile e finanziaria della gestione dell’Ente e attesta la
corrispondenza del rendiconto alle risultanze della gestione, redigendo
apposita relazione, che accompagna la proposta di deliberazione con-
siliare del rendiconto del bilancio;

4) Nella relazione di cui al precedente comma l’organo di revi-
sione esprime rilievi e proposte tendenti a conseguire una migliore ef-
ficienza, produttività ed economicità della gestione;

5) L’organo di revisione, ove riscontri gravi irregolarità nella ge-
stione dell’Ente, ne riferisce immediatamente al Consiglio;

6) L’organo di revisione risponde della verità delle sue attestazio-
ni e adempie ai doveri con la diligenza del mandatario e del buon padre
di famiglia.

Art. 53

Tesoreria

1) Il Comune ha un servizio di tesoreria che comprende:

a) la riscossione di tutte le entrate, di pertinenza comunale, versa-
te dai debitori in base a ordini di incasso e liste di carico e dal conces-
sionario del servizio di riscossione dei tributi;

b) la riscossione di qualsiasi altra somma spettante al Comune;

c) Il pagamento delle spese ordinate mediante mandati di paga-
mento nei limiti degli stanziamenti di bilancio e dei fondi di cassa di-
sponibili;

d) Il pagamento, anche in mancanza dei relativi mandati, delle
rate di ammortamento di mutui, dei contributi previdenziali e delle al-
tre somme stabilite dalla legge;

2) I rapporti del Comune con il tesoriere sono regolati dalla leg-
ge, dal regolamento di contabilità nonché da apposita convenzione.

Art. 54

Controllo economico della gestione

1) I responsabili degli Uffici e dei servizi possono essere chiama-
ti a eseguire operazioni di controllo economico-finanziario per verifi-
care la rispondenza della gestione dei fondi loro assegnati dal bilancio
e agli obiettivi fissati dalla giunta e dal consiglio;

2) Le operazioni eseguite e le loro risultanze sono descritte in un
verbale che, insieme con le proprie osservazioni e rilievi, viene rimes-
so all’assessore competente che ne riferisce alla giunta per gli eventua-
li provvedimenti di competenza, da adottarsi sentito il collegio dei re-
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visori.

CAPO VII°

DISPOSIZIONI FINALI

Art. 55

Revisione dello statuto

1) Le modificazioni e l’abrogazione dello Statuto sono deliberate
dal Consiglio Comunale con la procedura stabilita dall’art.6 del D.Lg.vo
267/2000;

2) La proposta di deliberazione di abrogazione totale dello statu-
to deve essere presentata al Consiglio Comunale congiuntamente a deve
essere presentata al Consiglio Comunale congiuntamente a quella di
deliberazione del nuovo Statuto;

3) L’adozione delle due deliberazioni di cui al precedente comma
è contestuale e l’abrogazione totale dello Statuto assume efficacia con
l’approvazione del nuovo testo dello stesso.

Art. 56

Entrata in vigore

1) Il presente Statuto, dopo l’espletamento del controllo da parte
del competente organo regionale, è pubblicato nel Bollettino Ufficiale
della Regione ed è affisso all’Albo Pretorio per trenta giorni consecuti-
vi;

2) Il Sindaco invia lo Statuto, munito delle certificazioni di ese-
cutività e di pubblicazione, al Ministero dell’interno, per essere inseri-
to nella raccolta ufficiale degli Statuti;

3) Il presente Statuto entra il vigore il trentesimo giorno successi-
vo alla sua affissione all’Albo Pretorio dell’Ente.

Il presente Statuto è stato adottato dal Consiglio Comunale di
Brusciano in data 28.9.01 con atto di CC. n. 25 ed integrato con atto
consiliare n.47 del 13.12.01

Il SEGRETARIO GENERALE       IL SINDACO
         Dr. Fulvio Genghi       Dr. Angelo Antonio Romano

____________


